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Ifnitiene., in ¢onsaquunzn. quast#- hira;ioﬁ;'
Generale che 11 p;adatto riconatcllento non possa mancare ln tutte
la ipotesi nelle qunll. per univgca nffernaziona dalla dottrina
nadico scientiflcn. ad una aindrazione sia connaturata una
¢ituazione dli svantaggio sociale, non altrimenti risoyvibilh da
parte del soggatt&. |
Quanto ﬁopfn affarma@o}' "vale anche ad
eliminare i1 timore espressn di un'estension; "automatica" dal

o
benefici della legge quadro 5 categorie quali i benaficiari della

legge n.18/1980 (' e categerie affini) e Ctutti i clachi
\\ asgoluti, poiéhé: : _ : .

- { benafici divers: cha derivino da -norna_di?éf#é;
tutte attualmente vigenti, trovano unico limite nelle

eventualf modaiita applicative indicata nelle norme
medesine; |

- 1a redazione del programma di cui all’ art,7 assicura.
tenuto conto della globalitd della. vulutaziona della
situazione della persona handicappata che lo stesso
richiede, l'equa attribuzicone dj benefici LY intervanti

In tall considerazioni truvan& "Fisposta, a
parere di questa Direzione Generale anche igli#tﬁrtimi quesiti
riportati nell'allagato dells USL RI/I. S
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